Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

La casa è un diritto “Abitare 2”

	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

6 Comuni all’interno della Zona Socio-Sanitaria Mugello



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome:               MELAMPO  soc. coop. onlus

· Indirizzo:          via Pasubio 7  50032 Borgo S. Lorenzo

· Responsabile del progetto:       Stefano Arena



	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)

Rete Sociale della Zona Socio –Sanitaria: Comunita’ Montana (per la parte organizzativa)

Partners del progetto  del Privato Sociale per la parte del sostegno in risorse umane (educatori)


	6. 
	Partners coinvolti

Associazione INSIEME

Associazione ASTOLFO

Punto di collegamento Scarperia

Questo progetto è scaturito dalla riflessione di alcuni Enti presenti al I tavolo di discussione sul nuovo Piano di Sviluppo (politiche di integrazione). La sua elaborazione è in divenire, e stiamo effettuando  attraverso gli Enti del Privato Sociale  interessati una concreta rilevazione dei bisogni, che produrremo quanto prima.

Oltre ai promotori, saranno coinvolti nel progetto  l’associazione “Progetto Accoglienza” per la parte relativa  alle esigenze di immigrati single , e per la  parte relativa al reinserimento lavorativo, le cooperative sociali di tipo B presenti in Zona,  le Associazioni di Categoria(CONFESERCENTI, CNA), il Centro per l’Impiego.



PROGETTO 4.12 

INVARIATO
	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

 Residenze protette con percorsi differenziati verso l’autonomia

1) Trovare, attrezzare e mettere a disposizione un appartamento per 4-5 posti letto in 6 comuni del Mugello, volti all’accoglienza temporanea di persone  in difficoltà di vario genere: senza fissa dimora, sfrattati, donne single, ex detenuti, ex tossicodipendenti etc. 

Per i Comuni dove non sono ancora usciti i Bandi per l’edilizia agevolata, si può ipotizzare di farsi assegnare un appartamento di quelli concessi in affitto agevolato;  nelle altre situazioni occorre cercare nel patrimonio abitativo pubblico esistente.

La convivenza ipotizzata si basa sul principio della mutualità tra gli ospiti, nel duplice intento di farli misurare con una quotidianità più possibile “normale”,  e di contenere i costi  uscendo da una logica di mero assistenzialismo.

L’accoglienza proposta va dalla semplice messa a disposizione di un posto dove mangiare e dormire, per i casi di temporanea difficoltà logistica o economica (il cui costo può quindi essere sostenuto dall’apposito fondo dei comuni, o in qualche caso dall’ospite stesso) , fino alla soluzione abitativa per persone già in carico ai servizi per le varie problematiche, per il periodo necessario al raggiungimento di una autonomia personale e lavorativa. In questo caso il costo è già sostenuto dai servizi di riferimento.

2) dotare ogni casa del sostegno di un educatore per 15-20 ore settimanali, allo scopo di mediare tra le varie istanze degli ospiti, facilitare la convivenza e supportare le esigenze più complesse, rapportarsi costantemente con i servizi di riferimento a cui ciascun ospite è in carico.

 Per le  ulteriori esigenze , sanitarie, di tutoraggio etc,  degli ospiti seguiti dai servizi,  continuano infatti ad essere presenti gli interventi  già previsti, che si vanno a integrare nella accoglienza “domiciliare”.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

Scopo del progetto è quello di stimolare e mettere in atto azioni locali tese ad ampliare il quadro delle opportunità di accesso all’abitazione, anche temporanea, per quelle persone che risultano particolarmente penalizzate, rispetto all’offerta tradizionale di alloggiamento, o che siano impropriamente interessate da processi  di isituzionalizzazione.


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma
Studio di fattibilità 

· richiesto (s)

Richiesto per ciò che riguarda il censimento per le disponibilità eventualmente presenti nei vari comuni, e le forma di convenzione relative

Livello di progettazione

· preliminare :

Il cronogramma e l’ipotesi finanziaria sotto riportata  riguardano un prima attuazione sperimentale del progetto, per  appartamenti  di proprietà pubblica in affitto agevolato, alla loro attrezzatura parziale a forfait di € 3.000,00 ad appartamento (ipotizzando di trovare parte del necessario  usato, tramite associazioni del Terzo Settore, o tramite altri finanziamenti pubblici)  e all’impiego di un operatore di sostegno  per 20 ore alla settimana per ciascun appartamento:

Questa l’ipotesi  di articolazione dei costi annui per ciascun appartamento:

attrezzature (solo il primo anno) € 3.000

affitto   € 2.400

utenze  € 4.000

costo operatore € 21.800

Il preventivo finanziario riguarda 1 appartamento

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

Il progetto non ha ancora preso il via poiché nessun Comune al momento ha messo a disposizione un appartamento per la realizzazione delle fasi successive del progetto

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)

Inizio attività gennaio 2007

Fine attività     dicembre 2009

Durata: si può ipotizzare una sperimentazione triennale




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	10. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 87.600,00
Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007

2008

59.400,00

59.400,00

2009

28.200,00

28.200,00

Totale

87.600,00

87.600,00

· 

	11. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Si possono attivare altre modalità di finanziamento, ad es. per attrezzare gli appartamenti possono essere richiesti finanziamenti sui Fondi Strutturali.




